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LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO CHE 
() 	 l'art. 19 del decreto legislativo 25.11.1996, n. 625 dispone che per le 

produzioni ottenute a decorrere dal 1 gennaio 1997, il titolare di 
ciascuna concessione di coltivazione e' tenuto a corrispondere 
annualmente allo Stato, alle regioni ed ai Comuni interessati il valore di 
un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al 7% della quantità di 
idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, e all~/ò delia quantità 
di idrocarburi gassosi e al 4% della quantità di idrocarburi liquidi estratti 
in mare, da destinare allo sviluppo dell'occupazione e delle attività 
economiche, all'incremento industriale e a interventi di miglioramento 
ambientale;, 
l'art. 22 dello stesso decreto dispone che per le produzioni ottenute a 

decorrere dal 1 gennaio 1997, l'aliquota in valore di cui all'articolo 19, 
quando e' relativa a un giacimento situato in tutto O prevalentemente 
nel sottofondo del mare territoriale e' per il 55% corrisposta alla regione 
adiacente; 

e 	 Che negli anni 1997 e 1998 l'aliquota è stata riscossa dalla Regione ed 
utilizzata a titolo di entrata in libera disponibilità per effettuare spese di 
investimento così come disposto dal decreto legislativo in argomento; 

• 	 l'art. 37 ter, comma 12, della legge regionale 22 settembre 1998r n. 10, 
dispone che "a decorrere daIN.1.1999 il valore del/e aliquote del 
prodotto ottenuto dalle concessioni di coltivazione inerenti agli 
idrocarburi liquidi e gassosi nel territO/70 del Comune di Crotone o nelle 
aree marine prospicienti lo stesso territmio corrisposti alla Regione 
Calabria - ai sensi dell'art. 19 e 22 del decreto legislativo 25novembre 
1996, n. 625 - sono devoluti interamente al Comune di Crotone 
medesImo che è tenuto a destinarli agli interventi previsti dallo stesso 
decreto legislativo. L'erogazione dei fondi relativI awiene sul/a base di 
uno speaYìco programma predisposto e approvato dal Comune stesso 
da sottoporre all''approvazione del/a Giunta regionalel'; 

Ci 	 L'art. 2bis della legge regionale 26.6.20031 n. 8 dispone che "a 
decorrere dall'esercizio flnanziado 2003, Il valore dell'aliquota del 
prodotto ottenuto dalle concessioni di coltivazioni inerenti agli 
idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio del comune di Crotone o nel/e 
aree marine prospicienti corrisposto alla Regione Calabria ai sensi degli 
(Jrtlcoli 20 e 22 del decreto legislativo 25 novembre 1996" n. 625· 
analogamente a quanto previsto dall'art. 20, comma l-bis dello stesso 
decreto legislativol' come introdotto dal/'art.i; comma 6" della legge 11 
maggio 1999,. n. 140 - è destinato al finanziamento di strumenti de/la 
programmazione negoziata nel comune di Crotone e nei comuni costieri 
adlccenti di Isola capo Rizzuto e Strongoli.". 

&> 	 L'art. 3, comma 3, della legge regionale 11 agosto 2004, n. 18 dispone 
che "in deroga al/e disposizioni di cui al/'artlcolo 37 ter, comma 12, del/a 
Legge regionale 22 settembre 1998, n. 10 e all~rtlc% 2 bis, commi l, 
2 e .3 del/a Legge regionale 26 giugno 2000 n. 8, II 50% del valore de/le 
aliquote del prodotto ottenuto dalle concessioni di coltivazione di 
idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio di Crotone e nelle aree marine 
prospicienti lo stesso territorio relative agli anni 2002 e 200~ corrisposti 
alla Regione Calabtia al sensi degli articoli 20 e 22 del Decreto 
Legislativo 25 novembre 199~ n. 625 e sua::essive modifìcazioni e 
integrazlonl,. è devoluto per rso percento al Comune di Crotone, per il 
10 percento al comune di Iso/a Capo Rizzuto" per" 5 percento al 
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comune di Strongoli e per Il restante 5 percento al comune di arò 
Marina, salvo diversi accordi fra la Regione e i comuni interessati. I 
comuni destinano tali risorse allo SVilUppO delroccupaLione e delle 
attività economiche, all1ncremento industriale e ad interventi di 
miglioramento ambientale nei territori interessati dalle rlcerche e dalle 
coltivazioni. ': 

• 	 l'art. 20 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13 dispone che "a 
decorrere dall'esercizio finanziario 2005 il valore dell'aliquota del 
prodotto ottenuto dalle concessioni di coltivaLlone di idrocarburi liquidi e 
gassosi nel territorio di Crolune e flelle aree marine prospicienti lo 
stesso territorio; corrisposto alla Regione calabria per le annualità 2004 
e segue/7t1~ ai sensi degli articoli 20 e 22 del decreto legislativo 25 
novembre 1996, n. 625 e successive modifiche e integrazion~ è 
destinato alla realizzazione dì un Accordo diprogramma fra la Regione e 
i Comuni di Crotone, Isola Capo Rizzuto; Cirò Marina, Strongoll~ Cruco/~ 
Cirò; Cutro e Melissa. L'Accordo, diSciplinato dall'art. 11 e seguenti della 
legge regionale 4 settembre 2001; n, 19, è cliretto al/o sviluppo 
del/~cup.azione e delle attività economiche e al miglioramento 
ambientale nei territori afferenti I Comuni indicati. ': 

• 	 l'art. 3{ commi 1 e 2, della legge regionale 12 dicembre 2008, dispone: 
.. 1. AI fine di potenziare Il programma di investimenti di cui all'Accordo 
di programma fra la Regione e i Comuni indicati nelrarticolo 20 della 
legge regionale 17 agosto 2005, n. 13; finalizzato allo sviluppo 
dell'occupazione e delle attività economiche e la riqualificazione 
ambientale; la Giunta regionale è autorizzata a contrarre con la Banca 
Europea per gli investimenti un mutuo a tasso fisso quantificato nel/a 
misura massima di € 64.520.396;00 della durata massima di anni venti, 
anche in più soluzioni a mezzo dipiù atti di erogazione e quietanza'~ 
"2. Alla copertura degli oneri relativi si prowede interamente con le 
risorse derivanti dal valore dell'aliquota del prodotto ottenuto dal/e 
concessioni di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio di 
Crotone e nelle aree marine prospicienti lo stesso territorio; corrisposto 
alla Regione Calabria per le annualità 2007 e successive ai sensi degli 
articoli 20 e 22 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 e 
successive modlfiche e lntegrazioni; allocate allVPB 3.2.01.05 (capitolo 
32010504) dello stato di previsione della spesa del bi/ando 2008 e 
successivi': 

• 	 La Regione Calabria al fine di addivenire alla stipula dell' Accordo di 
Programma di cui all'art. 20 della L. R. 1,J/2005, si è fatta parte attiva per 
/a sottoscrizione di un Protqçollo d1ntesa propedeutiCo per lo sviluppo 
dell'Occupaziol7e e delle attività economiche e Il miglioramento 
ambientale nei territori afferenti i comuni di Crotone, Isola Di. Capo 
Rizzuto, Cirò Marina, Strongoll~ Crucoll Cirò, Cutro, Melissa. 

• 	 Con Dellberazlone 479 del 24 luglio 2009 la Giunta Regionale ha/ tra 
laltro approvato lo schema di Protocollo d1ntesa suddetto; 

'" 	 Allo scopo di awiare concretamente la fase progettuale nonché tutt 
quanto necessario e propedeutico all'l1W1o del futuro Accordo d 
Programma, si è pervenuti /17 data 18.08.2009 alla stipula del predettt 
Protocollo d'intesa tra i soggetti jnteressat~ la cui pubblicazione è 
aw",enuta sul BUR - parti I e II· n. 20 del 31.10.2009. 

• 	 L'Articolo 5 comma 6 della Legge Regionale L.R. 26 febbraio 2010, n. 8. 
stabilisce: "Nelle more della realizzazione dell'Accordo di Programma; la 
Giunta Regionale è autorizzata ad erogareI su richiesta dei comun~ le 
somme relative alle annualità 20m 2005 e 2006. /; 
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CONSIDERATO che nonostante il Protocollo sottoscritto, i Comuni non sono I 
riusciti a pervenire alla redazione di un piano dettagliato degli interventi, 
coerente con la programmazione regionale POR FESR 2007/2013 e con le 
linee di finanziamento ammissibili nell'ambito del Contratto Quadro di prestito 
con la Banca Europea degli Investimenti (BEI); 
CONSIDERATE le difficoltà evidenti più volte manifestate dai Comuni 
interessati e le reiterate richieste degli stessi EE.LL. nel corso di riunioni 
all'uopo tenutesi, circa la realizzazione di interventi coerenti con la 
proqrammazione regionale POR FESR 2007-2013 e con le line;: {~: 

finanziamento ammissibili nell'ambito del contratto quadro di prestito con la 
BEI. 
CONSIDERATO che la quota a valere sulla Programmazione Regionale 
Unitaria 2007/2013 pari ad € 64.520.396,00, descritta nel protocollo, ad oggi 
dì fatto non risulta disponibile. 
CONSIDERATA l'esigenza di superare le difficoltà manifestate dai Comuni 
coinvolti nel Programma, intervenendo sulla Legge regionale 12 dicembre 
2008 n. 40, anche su esplicita richiesti degli stessi EE.LL. 
RAWISATA, pertanto, la necessità di proporre al Consiglio regionale, ai sensi 
dell'articolo 22 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, il disegno di legge 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
VISTO, altresì, l'articolo 39 dello Statuto della Regione Calabria, che dispone 
in materia di iniziativa legislativa; 
SU PROPOSTA congiunta degli Assessori al Bilancio e Programmazione 
Nazionale e Comunitaria, Ambiente, Attività Produttive alla stregua 
dell'istruttoria compiuta dalle strutture interessate 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono riportate quale 
parte integrante e sostanziale: 

• 	 di proporre al Consiglio regionale, ai sensi dell'articolo 22 della legge 
regionale 4 febbraio 2002, n. 8, il disegno di legge allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

• 	 di inviare la presente deliberazione al Consiglio regionale awalendosi 
della facoltà di iniziativa prevista dall'articolo 39 dello Statuto. 

\>1 f),lQ. C",E:'Iu<..G 

IL SEGRETARiO Il. PRESIDENTE 


F. to Zoccaii F. te SCOpe-Urti 
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Disegno di legge recante "Abrogazione art. 3, commi 1 e 2, della legge regionale 12 dicembre 
2008, n. 40. - Proposta al Consiglio regionale 

Articolo unico 

L 	 I commi l e2 dell'articolo 3 della legge regionale 12 dicembre 2008, n. 40, sono abrogati. 

2. 	 Le relative risorse, attualmente accantonate all'UPB 3.2.01.05 (capitolo 32010507) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio 20 Il, sono utilizzate COn le modalità e procedure 
indicate dall'art. 20 della legge regionale 17 agosto 2005, n. 13. 

3. 	 Il trasferimento ai comuni interessati delle risorse di cui al comma precedente, il cui importo 
complessivo è pari al momento ad euro 27.265.094,89 è disposto, a cura del Dipartimento 
competente, su un arco di tempo pluriennale e l'importo di 'ciascuna annualità non può 
comunque superare l'importo corrispondente alle entrate accertate e riscosse dalla Regione 
in ciascuna delle annualità ricadenti nel periodo 2008-20 Il. L'erogazione delle somme è 
comunque subordinata alla disponibilità di cassa della Regione e alle limitaziolù imposte 
dalla normativa vigente in materia di rispetto del patto di stabilità. 

4. 	 La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le necessarie modifiche al documento tecnico 
di cui all'art. lO della legge regionale 4 febbraio 2002~ n. 8 . 

.. 
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